
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 
AREA DIRIGENZA SANITARIA, PROFESSIONALE, TECNICA E AMMINISTRATIVA DEL 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
PARTE NORMATIVA QUADRIENNIO 2006 - 2009  

E PARTE ECONOMICA BIENNIO 2006-2007  
 
In data 17 ottobre 2008 ha avuto luogo l’incontro tra l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Organizzazioni e Confederazioni 
sindacali dell'area dirigenziale III, nelle persone di:  

Per l' ARAN:  

nella persona del Presidente Avv. Massimo Massella Ducci Teri .....  

e le seguenti Organizzazioni e Confederazioni sindacali:  

Organizzazioni Sindacali  Confederazioni Sindacali 
CGIL FP firmato  CGIL firmato  
CISL FPS COSIADI firmato  CISL firmato  
UIL FPL firmato  UIL firmato  
FP CIDA firmato  CIDA firmato  
SNABI SDS firmato    
SINAFO firmato    
AUPI firmato  CONFEDIR firmato  
CONFEDIR SANITA' firmato    

    
    

Al termine della riunione le parti sopraccitate hanno sottoscritto il Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del personale della dirigenza sanitaria, professionale, tecnico ed 
amministrativa del Servizio Sanitario Nazionale relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e 
biennio economico 2006-2007, nel testo che segue 

Art. 14  

Comportamento in servizio  

 
1. Il dirigente conforma la sua condotta ai principi di diligenza e fedeltà di cui agli artt. 2104 e 
2105 del Codice Civile e contribuisce alla gestione della cosa pubblica con impegno e 
responsabilità. 
 
2. Il comportamento del dirigente è improntato al perseguimento dell’efficienza e dell’efficacia 
dei servizi istituzionali nella primaria considerazione delle esigenze dei cittadini utenti, 
operando costantemente nel pieno rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, allegato al CCNL del 3.11.2005, di cui si impegna a osservare tutte 
le disposizioni nonché dei codici di comportamento adottati dalle Aziende ai sensi dell’art. 54, 
comma 5 del d.lgs. 165/2001 e di quanto stabilito nelle Carte dei Servizi.  
 



3. I codici di comportamento aziendali e le carte dei servizi, ove emanati, sono affissi in luogo 
accessibile a tutti i dipendenti. 
 

 
 

 
Art. 15  

 
Norma di rinvio 

 
1. In considerazione della particolare natura e peculiarità delle professioni del Servizio sanitario 
nazionale, le parti ritengono opportuno definire un sistema sperimentale in materia disciplinare 
e comportamentale, ivi incluse procedure e sanzioni, volto a fornire alle Aziende maggiori 
strumenti gestionali, garantendo, nel contempo, adeguate tutele al dirigente. 
 
2. In relazione alla novità della materia ed al fine di poter effettuare tutti i necessari 
approfondimenti tecnici, le parti concordano di affrontare la tematica di cui al comma 1 
nell’ambito della sequenza contrattuale prevista dall’art. 29 del presente CCNL, anche al fine di 
poter tener conto degli eventuali provvedimenti legislativi nel frattempo emanati al riguardo.  

 
 

 
 

Art. 16 
Recesso dell'azienda o ente 

 
 
1. All’art. 19 del CCNL 3 novembre 2005, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:  
 
“3 bis. In ogni caso, l’azienda è tenuta ad attivare le procedure di cui all’art. 35 del CCNL 
5.12.1996 nell’ipotesi in cui il dirigente venga arrestato perché colto in flagranza a commettere 
reati di peculato o concussione o corruzione e l’arresto sia convalidato dal giudice per le 
indagini preliminari.”  

 
 

 

Art. 17  

Effetti del procedimento penale sul rapporto di lavoro  

 
1. All’art. 19 del CCNL 3.11.2005, il comma 12 è sostituito dal seguente: 
 
12. Quando vi sia stata sospensione cautelare dal servizio a causa di procedimento penale, ai 
sensi dei commi da 1 a 5, la stessa conserva efficacia, se non revocata, per un periodo di 
tempo comunque non superiore a cinque anni, fatta salva l’applicabilità dell’art. 35 del CCNL 
del 5.12.1996. Decorso tale termine la sospensione cautelare è revocata di diritto e il dirigente 
riammesso in servizio, salvo che per i reati di particolare rilevanza e gravità tali da comportare, 
se accertati, il recesso, l’Azienda ritenga che la permanenza in servizio del dirigente provochi 
un pregiudizio alla credibilità della stessa a causa del discredito che da tale permanenza 



potrebbe derivarle da parte dei cittadini e/o, comunque, per ragioni di opportunità e 
operatività dell’Azienda stessa. In tal caso può essere disposta, per i suddetti motivi, la 
sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con cadenza biennale.  

 
 

 


